
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
Renzo TESTOLIN

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì 

In Aosta, il giorno quattro (4) del mese di agosto dell'anno duemilaventicinque con inizio alle 
ore otto e un minuto, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al secondo piano del 
palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n.1, 

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :

Il Presidente della Regione Renzo TESTOLIN

e gli Assessori

Luigi BERTSCHY - Vice-Presidente

Marco CARREL

Luciano CAVERI

Giulio GROSJACQUES

Jean-Pierre GUICHARDAZ

Carlo MARZI

Davide SAPINET
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IL DIRIGENTE ROGANTE
Massimo BALESTRA

IL DIRIGENTE
Massimo BALESTRA

È adottata la seguente deliberazione:

N.
Oggetto

OGGETTO : 



Il Presidente della Regione, Renzo Testolin, richiama il seguente quadro di fonti di
riferimento in materia di formazione del personale:

 FONTI REGIONALI:
 legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione

dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta.
Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di
personale) e, in particolare:
  l’articolo 1, comma 2, lettera d), che individua tra le finalità da perseguire da

parte dell’Amministrazione la promozione dello sviluppo delle competenze e la
formazione professionale; 

  l’articolo 25 riguardante la “Formazione ed aggiornamento della dirigenza”
che sancisce: 
La formazione e l'aggiornamento professionale dei dirigenti sono strumenti per la
valorizzazione delle capacità e delle attitudini individuali e del più efficace e
qualificato espletamento delle attività e costituiscono parametro per il sistema di
misurazione e valutazione dell'attività dirigenziale di cui all'articolo 31.
Per le finalità di cui al comma 1, nell'ambito degli indirizzi definiti annualmente, gli
enti di cui all'articolo 1, comma 1, attivano programmi e iniziative da attuarsi
avvalendosi di strutture pubbliche o private specializzate nelle discipline richieste o
istituendo corsi in convenzione con enti di alta formazione specializzati in attività
formative per la pubblica amministrazione;

 il testo di accordo del Testo Unico delle disposizioni contrattuali economiche e
normative delle categorie del comparto unico della Valle d’Aosta sottoscritto il 13
dicembre 2010 e s.m.i., e in particolare l’articolo 7, che riconduce alla contrattazione
collettiva di settore i programmi annuali e pluriennali delle attività di formazione
professionale, riqualificazione e aggiornamento del personale per adeguarlo ai processi
di innovazione;

 il testo di accordo del Testo Unico delle disposizioni contrattuali di primo livello
relative alla dirigenza del comparto unico della Valle d’Aosta sottoscritto il 5 ottobre
2011 e s.m.i., e in particolare l’articolo 5, che riconduce alla contrattazione collettiva di
settore e decentrata i criteri generali per l’elaborazione dei programmi annuali e
pluriennali relativi all’attività di formazione e aggiornamento dei dirigenti;

 il Codice di Comportamento dei dipendenti degli enti di cui all’articolo 1, comma 1,
della l.r. 22/2010, approvato con deliberazione della Giunta regionale del 27 novembre
2023, n. 1378 e rettificato con provvedimento dirigenziale n. 1216 in data 11 marzo
2025, e in particolare l’articolo 15 “Disposizioni particolari per i dirigenti”, che al
comma 5 sancisce “Il dirigente cura la crescita professionale dei collaboratori,
favorendo le occasioni di formazione e promuovendo opportunità di sviluppo interne ed
esterne alla struttura di cui è responsabile”;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 63 del 27 gennaio 2025 recante
“Approvazione del documento recante PIAO – Piano integrato di attività e
organizzazione 2025-2027 della Giunta regionale della Regione autonoma Valle
d’Aosta/Région autonome Vallée d’Aoste” con la quale si rinvia ad un ulteriore atto
della Giunta regionale l’approvazione del Piano della formazione del personale
regionale per il triennio 2025-2027;
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 FONTI NAZIONALI 

 decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia) che prevede
che all’interno del PIAO, siano definiti “[…] gli obiettivi formativi annuali e
pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo
delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito
d'impiego e alla progressione di carriera del personale (articolo 6, comma 2, lettera b);

 decreto del Ministro per la Pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, n. 132 del 30 giugno 2022 “Regolamento recante
definizione del contenuto del PIAO” che, relativamente alla sezione “Formazione” del
PIAO, indica i seguenti contenuti:  
a) le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle

competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera
professionale;

b) le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie
formative;

c) le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e
qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il
diritto allo studio e di conciliazione);

d) gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini
temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle
competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con
riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di
sviluppo.

Richiama, inoltre, tra le FONTI NAZIONALI, la seguente principale disciplina in materia di
formazione obbligatoria:

 FORMAZIONE PER LA SICUREZZA SUL LAVORO - decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
recante (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), che stabilisce, all’articolo 37, comma
1, che “il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione
sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza”, dettagliandone le modalità;

 FORMAZIONE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - legge 6 novembre 2012, n. 190
(Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella
pubblica amministrazione) che stabilisce, all’articolo 1, commi 5, lettera b), e 8, la
necessità di definire “procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti
destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione”;

 REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI (UE) N. 2016/679 - che
individua, all’articolo 39, tra i compiti del Responsabile della Protezione dei Dati anche
“la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle
connesse attività di controllo”;

 DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023, N. 36 (CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI) per cui
la formazione del personale rappresenta, inoltre, un elemento cardine in tema di
qualificazione delle stazioni appaltanti;
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 DECRETO LEGISLATIVO 7 MARZO 2005, N. 82 (CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE
(CAD)), modificato e integrato, da ultimo, dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56 –
(Formazione informatica dei dipendenti pubblici) che all’articolo 13 recita “le
amministrazione attuano le politiche di reclutamento e formazione del personale
finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive”.

Richiama, in ultimo, i seguenti atti e direttive, che hanno orientato i competenti uffici
dell’Amministrazione regionale nella redazione della presente deliberazione:

 direttiva n. 2/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, recante “Misure per
promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle
amministrazioni pubbliche” che stabilisce che le amministrazioni promuovano percorsi
formativi e informativi volti alla promozione di pari opportunità;

 patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale, firmato il 10 marzo 2021,
tra il Presidente del Consiglio dei ministri, il ministro della Funzione pubblica e i segretari
generali di Cgil, Cisl e Uil, che stabilisce che la formazione debba assumere maggiore
centralità quale “diritto/dovere soggettivo” del dipendente;

 Piano Strategico "Riformare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese" adottato il
10 gennaio 2022 dal Ministro per la Pubblica Amministrazione, che pone l’attenzione sullo
sviluppo di un set di competenze comuni a tutti i dipendenti delle amministrazioni
pubbliche, a partire da quelle digitali;

 direttiva del Ministro per la Pubblica amministrazione 23 marzo 2023 “Pianificazione della
formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e
amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”;

 decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28 giugno 2023 sulle
competenze trasversali del personale di qualifica non dirigenziale delle pubbliche
amministrazioni, contenente il modello “Framework” delle competenze trasversali,
articolato su conoscenze, competenze e capacità caratteristiche della posizione da ricoprire;

 direttiva del Ministro per la Pubblica amministrazione 28 novembre 2023 “Nuove
indicazioni in materia di misurazione e valutazione della performance individuale” con
particolare riferimento al punto 5 “La formazione e il capitale umano”;

 nota del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 gennaio 2024 “Prime indicazioni
operative in materia sulla misurazione e di valutazione della performance individuale”;

 direttiva Ministro per la Pubblica amministrazione 14 gennaio 2025 “Valorizzazione delle
persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e
strumenti” che mira a sviluppare le competenze individuali attraverso percorsi formativi di
almeno 40 ore al fine di garantire un apprendimento costante a ciascun dipendente.

Evidenzia, alla luce delle considerazioni sopra esposte, come la formazione rappresenti una
leva strategica imprescindibile per lo sviluppo ordinato e consapevole di un’Amministrazione
pubblica.

Sottolinea, in particolare, il ruolo centrale della formazione quale fondamento essenziale per
l’attuazione delle riforme nella pubblica amministrazione, in un contesto regionale
profondamente segnato da trasformazioni normative (quali il PNRR, le riforme della PA e i
processi di digitalizzazione), sociali (invecchiamento demografico, nuove istanze della
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cittadinanza) e tecnologiche (transizione digitale, diffusione di strumenti per il lavoro agile).
Tali mutamenti pongono in primo piano l’urgenza di investire nel capitale umano, affinché il
personale sia adeguatamente preparato ad affrontare le sfide emergenti, a migliorare
l’efficacia delle politiche pubbliche e a contribuire in modo attivo all’innovazione dei processi
interni.

In tale quadro, rappresenta la necessità di adottare il Piano della formazione del personale
regionale per il triennio 2025-2027, predisposto dall’Ufficio formazione della Struttura
Organizzativa “Amministrazione e formazione del personale e attività economali” del
Dipartimento personale e organizzazione. Il Piano, trasmesso alle Organizzazioni sindacali
con nota prot. n. 18642/UP in data 28.07.2025 e illustrato nel corso dell’incontro del 29 luglio
2025, esplicita le finalità e gli obiettivi strategici della formazione che dovranno orientare
l’azione pubblica regionale nel prossimo triennio. Esso intende guidare l’Amministrazione
nell’individuazione di soluzioni formative e organizzative funzionali alla valorizzazione delle
professionalità, promuovendo un investimento costante nelle persone, al fine di rispondere
con efficacia alle sfide future e garantire servizi sempre più efficienti, accessibili e di elevata
qualità per l’intera comunità regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

 udita la relazione del Presidente della Regione, Renzo Testolin e su proposta dello stesso;
 vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;
 visto il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80;
 richiamato il Testo Unico delle disposizioni contrattuali economiche e normative delle

categorie del Comparto unico, sottoscritto in data 13 dicembre 2010, e s.m.i.; 
 richiamato il Testo Unico delle disposizioni contrattuali di primo livello relative alla

dirigenza del comparto unico della Valle d’Aosta sottoscritto il 5 ottobre 2011 e s.m.i.;
 vista la legge regionale 17 dicembre 2024, n. 29 concernente le disposizioni per la

formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle
d’Aosta/Vallée d’Aoste (Legge di stabilità regionale per il triennio 2025/2027).
Modificazioni di leggi regionali;

 vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1696 in data 30 dicembre 2024, concernente
l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio
finanziario gestionale per il triennio 2025/2027 e delle connesse disposizioni applicative;

 considerato che il Dirigente della Struttura amministrazione e formazione del personale e
attività economali, della Presidenza della Regione, ha rilasciato il parere di legittimità
favorevole sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'articolo 3, comma
4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

ad unanimità di voti favorevoli
D E L I B E R A

1. di approvare il Piano della formazione del personale regionale per il triennio 2025-2027,
inserito nell’Allegato A) alla presente deliberazione e parte integrante della stessa; 

2. di dare atto che l’attuazione delle singole misure previste dall’allegato Piano sarà oggetto
di approvazione di successivi atti con cui si procederà alla definizione degli oneri e della
relativa copertura finanziaria, nei limiti degli stanziamenti di bilancio.
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